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A partire dagli anni ’50 il Giappone vive una grande crescita economica, il 

cosiddetto miracolo economico giapponese, che lo porterà a diventare in breve 
tempo la seconda più grande economia del mondo. A questo ruolo di super 

potenza economica, tuttavia, non corrisponde un ruolo altrettanto rilevante nella 
politica internazionale. 

 
 

Dopo le Olimpiadi del 1964, in cui ha cercato di dimostrare la sua potenza 
economica e lo sviluppo raggiunto dal dopoguerra, ora il Giappone si prepara a 

ospitare i Giochi del 2020. L'occasione, in cui verranno utilizzate anche strutture 
nelle aree colpite dal triplice disastro del marzo 2011, sarà quella di condividere 

i passi avanti fatti nella ricostruzione per i danni di terremoto, tsunami e dalla 
crisi nucleare di Fukushima. Ma a quale prezzo? Come è cambiato il Giappone 

dal 2011, dal punto di vista politico, economico e soprattutto sociale? Da allora 
il paese è notevolmente crollato nella classifica mondiale della libertà di stampa, 

mentre si avvia a una serie di riforme che cambieranno il suo ruolo nel panorama 

geopolitico asiatico e mondiale.  
 

 
Perché Tokyo, sotto la guida di Shinzo Abe, desidera cambiare una costituzione 

che rinnega la guerra e che ha servito gli interessi di sicurezza nazionale del 
Paese per interi decenni? Quali sono le motivazioni del revisionismo 

costituzionale e storico in atto, e fino a che punto l’elettorato giapponese 
condivide il piano di Tokyo di trasformare il Giappone da una potenza 

“ufficialmente” pacifista in una “normale” potenza militare? 
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